
Catechesi di Papa Leone XIV
di mercoledì 24 seƩembre 2025 durante l’Udienza Generale

Cari fratelli e sorelle, anche oggi ci soffermiamo sul mistero del Sabato Santo. È il
giorno  in  cui  tuƩo  sembra  immobile  e  silenzioso,  mentre  in  realtà  si  compie
un’invisibile  azione  di  salvezza:  Cristo  scende  nel  regno  degli  inferi  per  portare
l’annuncio della Risurrezione a tuƫ coloro che erano nelle tenebre e nell’ombra della
morte. (…)
Gli inferi, nella concezione biblica, sono non tanto un luogo, quanto una condizione
esistenziale: quella condizione in cui regnano il  dolore, la solitudine, la colpa e la
separazione da Dio e dagli altri.  Cristo ci raggiunge anche in questo abisso. Entra,
per così dire, nella casa stessa della morte, per svuotarla, per liberarne gli abitanƟ,
prendendoli per mano ad uno ad uno. (…) L’apostolo Pietro, nel breve passo della
sua prima LeƩera, ci dice che Gesù, reso vivo nello Spirito Santo, andò a portare
l’annuncio  di  salvezza  «anche  alle  anime  prigioniere»  (1Pt  3,19).  È  una  delle
immagini più commovenƟ, che si trova sviluppata non nei Vangeli canonici ma in un
testo  apocrifo  (non  ispirato)  chiamato  Vangelo  di  Nicodemo.  Secondo  questa
tradizione,  il  Figlio di  Dio si  è addentrato nelle tenebre più fiƩe per  raggiungere
anche l’ulƟmo dei  suoi fratelli  e  sorelle,  per  portare anche laggiù la sua luce.  In
questo gesto ci sono tuƩa la forza e la tenerezza dell’annuncio pasquale: la morte
non è mai l’ulƟma parola.
Carissimi, questa discesa di Cristo non riguarda solo il passato, ma tocca la vita di
ciascuno di noi. Gli inferi non sono solo la condizione di chi è morto, ma anche di
chi vive la morte a causa del male e del peccato. Cristo entra in tuƩe queste realtà
oscure per tesƟmoniarci l’amore del Padre. Non per giudicare, ma per liberare. Non
per colpevolizzare, ma per salvare. (…)
Il Signore scende là dove l’uomo si è nascosto per paura, e lo chiama per nome, lo
prende per mano, lo rialza, lo riporta alla luce. 
Nelle icone orientali della Risurrezione Cristo è raffigurato mentre sfonda le porte
degli inferi e, tendendo le sue braccia, afferra i polsi di Adamo ed Eva. Non salva solo
sé stesso, non torna alla vita da solo, ma trascina con sé tuƩa l’umanità. Questa è la
vera gloria del Risorto: è potenza d’amore, è solidarietà di un Dio che non vuole
salvarsi senza di noi, ma solo con noi. 
Il Sabato Santo è, allora, il giorno in cui ogni angolo della storia umana viene toccato
dalla luce della Pasqua. E se Cristo ha potuto scendere fino a lì, nulla può essere
escluso dalla sua redenzione. (…) Non c’è storia così compromessa che non possa
essere toccata dalla misericordia.
Cari fratelli e sorelle, questo ci consola, questo ci sosƟene. E se a volte ci sembra di
toccare il fondo, ricordiamo: quello è il luogo da cui Dio è capace di cominciare una
nuova creazione.
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CCOMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA SPERANZA”
Parrocchia “Natività di Maria Vergine” in Verghera

CALENDARIO SETTIMANALE
V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO
DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE

28 Settembre 2025
Liturgia delle Ore: Seconda Seƫmana

ore   8.10   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.30   S. Messa
ore 11.00   S. Messa Pro Populo

LUNEDÌ
29 settembre

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele,
arcangeli

Festa

ore  8.00  S. Messa Defunta Canavesi Rosa
ore 15.30 Adorazione EucarisƟca animata dal
                  gruppo “Rinnovamento nello Spirito”

MARTEDÌ
30 settembre

S. Girolamo, presbitero e
doƩore della Chiesa

Memoria

ore   8.00  S. Messa

MERCOLEDÌ
1 ottobre

S. Teresa di Gesù Bambino,
vergine e doƩore della Chiesa

Memoria

ore   8.00   S. Messa

GIOVEDÌ
2 ottobre

Ss. Angeli custodi
Memoria

ore   8.00   S. Messa DefunƟ Romito Antonio ed Augusto
        (Legato)

VENERDÌ
3 ottobre

B. Luigi Talamoni, presbitero
Memoria

ore   20.30   S. Messa Defunto Zanella ViƩorino

SABATO
4 ottobre

S. Francesco d’Assisi,
patrono d’Italia

Festa

ore 15.00 - 17.30: CONFESSIONI
ore 18.00 Santa Messa Vigiliare

DefunƟ Ferrazzi Mauro, Ugo e Teresa, Provasoli Evio,
Irma, Alessandro e Giorgio, Cusin Guerina

DOMENICA
5 ottobre

VI DOPO IL MARTIRIO
DI S. GIOVANNI,
IL PRECURSORE

ore   8.10   Recita delle Lodi MaƩuƟne
ore   8.30   S. Messa
ore 11.00   S. Messa DefunƟ Puricelli Emilio e 

      Margherita, Tarraran Marco e ViƩoria, 
      Barban Floria (faƩa celebrare dagli amici dei 
      gruppi parrocchiali)
Date BaƩesimi

Domenica 12 oƩobre ore 15.30
Domenica 16 novembre ore 15.30




